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(La prima «pagella» di Bush 
» Popolarità alle stelle 
( E' il presidente 
£ più amato dopo Kennedy 

E Wm NEW YORK. Bush batte 
Reagan in popolarità. Ma il 

fc consenso appare più esleso in 
, P superficie che profondo. Para

fe dossalmenie. secondo quanto 
| £ sostiene qualcuno, soprattutto 
• f grazie alla debolezza della 
g sua leadership che alla forza 
E di essa. «Una leadership forte 
9 divide, attira una parte, ma al 

' • tempo stesso ne respinge 
ft un'altra», ' dice il politologo 
P Everett Cari Ladd. Reagan ave-
| ^ v a forti consensi e anche una 
? forte opposizione. Bush inve-
7 c e Urne insieme un consenso > 
P piO ampio, sia pure più fragi-
m le, esteso finché le cose vanno 
P bene, ma che si potrebbe li-

Squefare se cominciassero ad 
andare male. 

^ Gli stessi sondaggi che rive-
J t a n o un'approvazione larghis-
P sima per Bush mostrano un'o
f f pbiione pubblica assai più di-
• £ sincantata di quella degli anni 
^ delta rivoluzione reaganiana, 
S m o t t o più orientata a sinistra 
• p o t r e m m o dire ricorrendo al 
P vocabolario europeo. 
P La stessa gente cui va bene 
\; il Bush che ha invaso Panama 
j - vuole ridurre le spese militari, 
t. e disposta a pagare anche più 
'. tasse per fini sociali, si rende 
•• conto che gli Slati Uniti sono 
t' divertati un fanalino di coda 
I" economico rispetto al Giappo-
j ne. Gli stessi intervistati se si 
t rivotasse oggi per la Casa 
. Bianca rieleggerebcro plebi-
- ' scitariamente Bush, ma fanno 
• sapere che nelle elezioni per 

- il Senato, la Camera e le poi-
• trone da governatore che si 
v terranno quest'anno sono 

propensi a votare per i demo-
'' cratici anziché per i candidati 
; ' conservatori dello stesso parti-
i. io del Presidente. 

t 
? Un sondaggio del 

New York Times 

£ Secondo un sondaggio con
to dotto dal New York Times e 
T dalla Cos. con il 76% di con

sensi, alla scadenza del suo 
k" primo anno alla Casa Bianca, 
K George Bush è più popolare di 

;Reagan (491*). Johnson 
| ( .TO) , Eisenhower (70%), Ni-

on (6IX). Carter (51%) e 
•Ford (45%). Lo balte solo 
{John Kennedy, che allo stesso 
Igiro di boa aveva l'approvoz io-
Ine del 79% degli americani. 
kQualche giorno fa il presidente 
idei partito repubblicano Atwa-
iter aveva detto al Washington 
[Post che gli risultava un tasso 
Jdi consenso per Bush addiritu-

i dell'83*. Analogo risultato, 
lun 71% di consensi, da 11 son-

' daggio pubblicato ieri dal Wall 
Street Journal in collaborazio
ne con la Nbc. Ma se si guarda 
bene soprattutto a quest'ulti
mo sondaggio, condotto dai 
due più famosi esperti di de
moscopia politica del paese, 
Peter Hart e Robert Teeter. le 
ragioni del consenso sono as
sai più articolate di quanto 
possa sembrare. 

L'opinione pubblica sembra 
intanto attendersi da Bush più 
un superamento che una piat
ta continuazione delle politi
che reaganlane. Anche se Bu
sh continua a mantenere la 
promessa del 'niente nuove 
tasse*, e resta fermo nell'inten
zione di fare un altro grosso re
galo fiscale ai redditi da capita
le, l'americano medio è assai 
meno egoista: e disposto an
che a pagare più tasse, se i sol
di venissero impiegati per ri
solvere i grandi problemi so
ciali. 

Il paese più ricco 
è il Giappone 

Assai più dilfusa di qualche 
anno fa è anche la coscienza 
che l'America è rimasta indie
tro. Alla domanda su quale sia 
il paese economicamente più 
forte in questo momento il 73% 
degli intervistati nel sondaggio 
condotto per il Wall Street Jour
nal risponde il Giappone, ap
pena il 20% gli Usa. Il perché 
da questo non traggano con
clusioni completamente pessi
mistiche lo si capisce quando 
ad un campione più ristretto il 
giornale chiede dove investi
rebbero se i paesi venissero 
quotati come azioni. Solo il 
30% comprerebbe azioni degli 
Osa, gli altri comprerebbero 
invece azioni del Giappone e, 
significativamente, delle due 
Germanie, Ovest ed Est 

L'invasione di Panama ha il 
consenso del 72% degli eletto
ri. Ma gli stessi intervistati so
stengono che la personalità 
più importante degli anni 80 è 
Gorbaciov (38%) e non Rea
gan (37%). E la maggioranza 
si dichiara a favore della ridu
zione delle spese del Pentago
no ed esprime grandi speranze 
sul «dividendo di pace» che ne 
potrebbe derivare. Non solo, 
ma anziché auspicare che le 
risorse cosi liberate gli venga
no in tasca in forma di detassa
zione, come avrebbe fatto l'a
mericano medio dell'era rea
ganiana, la maggioranza au
spica che vengano spese per 
governare di più anziché di 
meno. . CSi.Cì. 

Il primo cittadino accusato Washington, tanti scandali 
per uso di "crack" intendeva sul governo municipale 
ricandidarsi, ma ieri Perplessità sull'operazione 
ha dato le dimissioni messa in piedi dall'Fbi 

Carriera in fumo per Barry 
Jesse Jackson sindaco? 
Il sindaco nero di Washington è stato arrestato e 
incriminato per «uso e possesso» di cocaina. Ri
schia un anno di galera. L'Fbi lo ha filmato di 
nascosto mentre in un albergo acquistava e fu
mava una sigaretta al crack. Marion Barry avreb
be dovuto annunciare a giorni la ricandidatura a 
sindaco. E invece ha annunciato le dimissioni. È 
ilmomento di Jesse Jackson? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND QINZBERO 

• i NEW YORK. •Sei una vitti
ma!», gli grida un omone nero 
nell'incredibile ressa di foto
grafi, giornalisti, fan e curiosi 
all'uscita dal palazzo di giusti
zia. Lui, Marion Barry, 53 anni, 
ex militante per i diritti civili, 
uno degli eredi di Martin Lu
ther King, dal 1978 II secondo 
sindaco nero di Washington, 
si fa largo tra due cordoni di 
poliziotti a testa alta e spari
sce senza fare dichiarazioni. È 
stato formalmente incriminato 
per -uso e possesso di cocai
na». 

•Il signor Barry ha messo 
una certa quantità di cocaina 
in forma di crack nella pipet
ta, l'ha accesa e l'ha fumata», 
ha testimoniato in aula Ro
nald D. Stem, agente dell'Fbi. 
È sicuro che la stesse fuman
do?, gli ha chiesto il giudice. 
«L'ha inalata», ha insistito l'a
gente. I test dell'urina e del 
sangue confermano. E come 
prova contro Barry il Federai 
Bureau of Invcstlgation ha an
che una cassetta con il film 
dell'intera scena, girato da 
una telecamera nascosta. L'F
bi l'ha incastrato a dovere, 

non dimenticando la diligente 
costruzione delle prove. 

Barry era stato attirato la se
ra di giovedì in una stanza 
dell'Hotel Vista International -
a pochi passi dalla Casa Bian
ca - da una donna, che agiva 
per conto dell'Fbi. La donna 
gli ha venduto del crack. Una 
telecamera nascosta l'ha fil
mato mentre pagava la donna 
e si fumava i cristalli in una pi
petta. Gli agenti dell'Fbi appo- . 
stati nella stanza accanto a 
questo punto lo hanno arre
stato. Il sindaco è stato suc
cessivamente rilasciato e ha 
potuto trascorrere la notte nel
la sua abitazione e conferire 
con i suol avvocati, per poi 
presentarsi ieri dal giudice. 

L'hanno incastrato quindi ' 
con un'operazione civetta» di 
cui l'Fbl é stata regista e co-
protagonista dall'inizio alla fi
ne. Cosi come avevano spin
to, con una commedia risulta
ta poi disgustosa per il pubbli
co americano, un ragazzino a 
vendere ad un agente una bu
stina di crack nei pressi della 
Casa Bianca perché Bush fos
se in grado di tirarla fuori tea-

Marion Barry 

fralmente nel suo discorso in 
tv contro la droga dello scorso 
settembre. In un caso e nel
l'altro la sensazione diffusa é 
che ci sia qualcosa che non 
va nel modo in cui si é arrivati 
alle incriminazioni. 

Quando i giornalisti chiedo
no al legale di Barry, Kenneth 
Mundy, di che quantità di 
crack si sia trattato, questi fa 
segno «appena un pizzico». 
Consumo quindi e non spac
cio, questa sembra essere la 
linea difensiva. L'accusa t di 
trasgressione, non di crimine. 
Con le nuove leggi che puni
scono anche i consumatori il 

sindaco rischia fino a un anno 
di carcere e fino a 5.000 dolla
ri di multa. Ma la pena politi
ca è assai maggiore. -

Barry era da tempo in odo
re di droga. Ma si era sempre 
difeso con veemenza dalle ac
cuse, definendole montature 
politiche senza fondamento. 
Uno scandalo c'era stato un 
paio di anni fa, quando Char
les Lewis, un suo collaborato
re che é sotto processo per 
traffico di droga (la sentenza 
è attesa proprio in questi gior
ni) , aveva rivelato di aver ven
duto al sindaco della droga in 
una suite dell'albergo Ramada 
Inn. Barry aveva sostenuto che 
la confessione era stata estor
ta a Lewis con la promessa di 
ridurgli la pena e che il tipo 
«avrebbe mentito anche sul 
Papa* pur di ottenerla. Peggio
re era stato 11 caso in cui Ka-
ren Johnson, impiegata co
munale, finita anche lei in ga
lera per traffico di stupefacen
ti, aveva testimoniato di aver 
avuto una •relazione intima» 
col sindaco e avergli fornito 
cocaina. Barry era stato incri
minato, ma un gran giuri l'a
veva assolto perché non c'era
no prove contro di lui. 

A mettere insieme le prove 
ci ha pensato l'Fbl in un mo
do che suscita a dire poco 
perplessità. L'arresto di Barry 
é avvenuto proprio il giorno 
successivo a quello In cui il 
sindaco aveva dichiarato, in 
una conferenza stampa, che a 
Washington si stavano regi
strando primi successi nella 
battaglia contro la droga. La 

prima edizione del Washing
ton Post di ieri, apriva con un 
titolo sul calo dei casi di so
spetti per droga nella capitale. 
Hanno dovuto ovviamente 
cambiare l'intero giornale do
po l'arresto del sindaco, avve
nuto a tarda sera. 

Teoricamente nessuno po
teva costringere Barry a lascia
re la poltrona di sindaco, cui é 
stato eletto con il voto popola
re. Si apprestava anzi ad an
nunciare a giorni la sua ncan-
didatura. Ma ieri Barry ha an
nunciato le sue dimissioni. I 
suoi elettori, compresa la 
maggioranza di popolazione 
nera del Districi of Columbia, 
gli possono magari perdonare 
la fumatina di crack, ma non 
di aver mentito, né, probabil
mente, si essersi fatto incastra
re in modo tanto stupido. 

Il terremoto politico rimette 
in gioco, come candidato alla 
carica di sindaco di Washing
ton, Jesse Jackson. L'ex can
didato presidenziale nero si 
era fatto avanti nel pieno dei 
precedenti scandali che ave
vano coinvolto Barry, con l'ar
gomento che «uno che sa diri
gere una città difficile come 
Washington prova di sapere 
dirigere anche l'intero paese». 
Poi aveva dichiarato che non 
avrebbe conteso la candidatu
ra a Barry, se questi si fosse ri
presentato. Ora é impegnato 
nella preparazione di un «talk-
show» televisivo distribuito 
dalla Warner Bros e prenotato 
da 71 stazioni tv in tutti gli Sta
ti Uniti. Quel che è successo 
potrebbe fargli cambiare pro
gramma. 

Nelle stesse ore l'aviazione ha bombardato i palestinesi in Libano 

Husseini 
È un almo al processo di pace 
Feisal Husseini, il più autorevole esponente pro-Olp 
dei territori occupati, è stato arrestato ieri mattina; 
nelle stesse ore l'aviazione israeliana compiva due 
incursioni in Libano. È un'accentuazione della linea 
dura che va apertamente contro il processo di pace. 
Poche ore prima, Rabin era rientrato dalla missione 
negli Usa. Washington ha protestato. Gli Stati Uniti si 
sono dichiarati «irritati» per l'azione israeliana. 

(MANCARLO LANNUTTI 

• i «Un fossato separa anco
ra le posizioni israeliane ed 
egiziane», e pertanto l'incon
tro tripartito Egilto-Usa-Israele 
non si terrà nemmeno in feb
braio se prima «non saranno 
compiuti progressi» (cioè se 
palestinesi, americani ed egi
ziani non accetteranno le 
condizioni di Shamlr): co
munque i finanziamenti e gli ' 
aiuti militari di Washington a 
Israele non saranno «tagliati» 
almeno fino al 1992. Queste le 
dichiarazioni che il ministro 
deila Difesa Rabin (laburista, 
ma che si comporta sempre 
più spesso come se (ose del 
Likud) ha reso al termine del
la sua «missione» negli Stati 

Uniti. Non si era ancora spen
ta la loro eco quando è scatta
to l'ordine di arresto per Feisal 
Husseini e i cacciabombardie
ri con la stella di Davide si so
no levati in volo per attaccare 
i palestinesi nel sud del Liba
no. Fra i due avvenimenti non 
c'è forse un nesso diretto, di 
causa ed effetto; nel toro com
plesso essi sono tuttavia il se
gno della direzione in cui si 
muove il governo Shamir. 

L'arresto di feisal Husseini 
è, in questo senso, un vero e 
proprio siluro di grosso cali
bro contro il processo di pace, 
e come tale è stato giudicato 
dai democratici e dai pacifisti 
israeliani. Husseini era infatti 

il numero uno nella lista dei 
componenti la delegazione 
palestinese per gli auspicati 
colloqui diretti con Israele sul
la questione delle elezioni nei 
territori occupati; colpendolo 
si vuole dimostrare che Sha
mir accetterà di trattare solo 
con palestinesi «addomestica
ti» e al tempo stesso «dare una 
lezione» a tutti coloro che si ri
chiamano pubblicamente al-
l'Olp. Non a caso contro Fei
sal Husseini c'è stata una vera 
e propria escalation di misure 
repressive: prima gli si è vieta
to per sei mesi di recarsi da 
Gerusalemme nei territori di 
Cisgiordania e Gaza e per tre 
mesi di recarsi all'estero; poi è 
stata aperta contro di lui, mer
coledì scorso, un'istruttoria 
giudiziaria per «Incitamento al 
crimine»; Ieri mattina infine è 
slato arrestato sotto l'accusa 
di avere fornito denaro ai cin
que componenti di un «grup
po terroristico» di Silwan 
(sobborgo di Gerusalemme-
est), accusa che l'esponente 
palestinese nega recisamente. 
Dei 26 mesi di «intifada», Hus
sein! ne ha trascorsi 18 in de

tenzione amministrativa. 
Il giudice ha convalidato 

per ora l'arresto per quattro 
giorni fino a lunedi. Mentre 
era in tribunale, ammanettato, 
Husseini è stalo insultato e ag
gredito da due attivisti del mo
vimento fascista del rabbino 
Meir Kahane. e la polizia non 
ha fatto nulla per arrestarli. 
Immediata la protesta dei pa
lestinesi e del pacifisti israelia
ni. Gli esponenti più in vista di 
Gerusalemme-est . hanno 

.espresso la loro preoccupa
zione al console generale de
gli Stati Uniti chiedendo l'in-

> tervento del suo governo; il 
portavoce di «Pace adesso», 
Amiran Goldblum, ha definito 
l'arresto «una vergognosa ca
pitazione alle pressioni della 

, destra israeliana che ha come 
obiettivo di sabotare il proces
so di pace». Da parte sua Hus
seini, uscendo dal tribunale, 
ha gridato che «nulla fermerà 
il processo di pace». 

L'arresto dell'esponente pa
lestinese sta suscitando prote
ste anche fuori dei territori e 
di Israele. Wàshington si è 
detta «irritata» per l'iniziativa 

di Israele e ha dato incarico al 
suo ambasciatore a Gerusa
lemme di protestare col go
verno israeliano «perché azio
ni del genere scoraggiano la 
fiducia dei palestinesi nel pro
cesso di pace». A Roma l'As
sociazione per la pace, sottoli
neando che Husseini «ha testi
moniato con coerenza e luci
dità, pagando sempre di per
sona, la volontà del popolo 
palestinese di percorrere la 
via del dialogo e della trattati
va», ha condannato questo 
«ulteriore atto di sopraffazio
ne». 

Come si è detto, nelle stes
se ore dell'arresto l'aviazione 
israeliana si scatenava contro 
i palestinesi nel sud Ubano: 
almeno 34 missili sono stati 
sparati nel campo profughi di 
Mieti Mieh, presso Sidone, per 
distruggere le due grandi an
tenne di «Radio Al Kuds» (no
me arabo di Gerusalemme), 
emiltene dell'Olp per i territo
ri; ci sono slati almeno 4 mor
ti, 2 dispersi e 8 feriti. In pre
cedenza, nella notte, era stata 
bombardata una base degli 
•Hezbollah» filoiraniani. 

Azeri 
varcano 
il confine 
con l'Iran 

Nonostante il freddo intenso e il crescere della tensione nel
l'area, migliaia di azeri sovietici hanno attraversalo la fron
tiera con l'Iran a Bileh-Savar, a nord-est dell'Azerbaigian 
orientale, per «assistere alla preghiera del venerdì». Ne dà 
notizia l'agenzia iraniana Ima precidando che gli azeri han
no varcato il confine nonostante la chiusura da parte delle 
forze militari sovietiche dei posti di frontiera di Poldacht 
(Azerbaigian occidentale) e Djolfo (Azerbaigian orienta
le), dopo la proclamazione dello stato d'emergenza nella 
regione. Gli azeri, tra i quali vi erano numerose donne, molti 
vecchi e bambini, sono ritornati In Urss dopo aver visitato la 
città di Bileh-Savar, ricevuto in dono esemplari del Corano e 
ritratti del defunto imam Khomeini e dell'ayatollah Ali Kha-
me nei (nella foto). 

Boris Eltsin 
«I baltici 
possono uscire 
dall'Urss» 

Il leader dell'ala riformista 
radicale sovietica Boris Elt
sin ha affermato in un'inter
vista che i tre paesi baltici 
•possono esercitare il loro 
diritto sancito dalla Costitu
zione di uscire dalla conte-

_>_a»»_»___«m_i>B»»» derazione sovietica e di ac-
- quisire l'indipendenza». «La 

costituzione riconosce ad ogni repubblica il diritto all'auto
determinazione e alla secessione dall'Unione: non vedo 
perché i ire paesi baltici non possano esercitare questo dirit
to», ha detto Eltsin, da domenica scorsa in Giappone per 
una visita di dieci giorni. 

Il portavoce del governo so
vietico, Ghennadi Gherasl-
mov, ha affermato che «sa
rebbe stato meglio aver pre
so misure veramente esem
plari» nei confronti degli au
tori dei primi pogrom anti-

•_»>»»»»»>»•••>•••_»••••— armeni in Azerbaigian. In 
una intervista da Mosca con 

l'emittente privata francese «La Cinq». Gherasimov ha detto 
che nel conflitto tra azeri e armeni -non si tratta di un proble
ma di fanatismo religioso ma di nazionalismo, di un nazio
nalismo estremista. Siamo di fronte - ha aggiunto - ad un 
odio ancestrale tra azeri e armeni». 

Gherasimov 
«Era necessario 
prendere misure 
esemplari» 

Salvador 
Militari 
arrestati 
per la strage 

Il Papa 
in aprile 
visiterà 
Praga 

Un mandato di cattura prov
visorio è stato emesso dal 
giudice Ricardo Zamora 
contro il colonnello Guiller-
mo Benavides e olto militari 
sospettati di essere coinvolti 
nel massacro dei sei gesuiti 

•»>»>»»>_»»ai»iaa»_>«_»i— e di due dipendenti dell'Uni
versità Centroamerìcana 

(Uca), avvenuto il 16 novembre scorso mente era in atto la 
maggior offensiva militare del Fronte Farabundo Marti. Za
mora ha preso tale decisione 72 ore dopo che gii accusati 
hanno reso le loro dichiazioni. Benavides ha ovviamente ne
gato ogni responsabilità. Ora comincia la fase in cui il giudi
ce deve raccogliere prove e testimonianze per giustificare il 
rinvio a giudizio degli accusati. Gli altri accusati sono tre te
nenti e cinque tra soldati e graduati. Uno solo sarebbe lati
tante. Tensioni nel partito di destra Arena dove i «duri» conti
nuano ad accusare I guerriglieri. 

Il Papa visiterà la Cecoslo
vacchia il 21 e 22 aprile 
prossimi, secondo quanto 
indicato a Vienna dall'agen
zia cattolica «Kathpress». La 
pnma giornata della visita, 
stando all'agenzia, il ponte
fice la trascorrerà a Praga e 
si recherà a Velehrad, nella 

Moravia meridionale, il giorno successivo. La visita fa segui
to a un Invito del nuovo presidente cecoslovaccho Vaclav 
Havcl trasmesso durante il suo discorso di Capodanno. In 
quella circostanza Havel aveva espresso l'augurio che la visi
ta del Papa potesse svolgersi entro la metà dell'anno. Havel 
aveva altresì rivolto un analogo invito al Dalai Lama, il capo 
spirituale del Tibet, al quale è stato assegnato quest'anno il 
premio Nobel per la pace. 

Due aerei si sono trovati ad 
atterrare contemporanea
mente sulla slessa pista ad 
Atlanta, negli Stati Uniti: il 
più grande, un Boeing 727 
dell'Eastem Airlines, che sta
va toccando terra, ha strap-

• > I _ _ B » M » > Ì > > > > > « » « I — pato via il tetto della cabina 
all'altro, un piccolo bimoto

re, che stava ancora rullando sull'asfalto. Il pilota del secon
do velivolo è rimasto ucciso e un passeggero ferito, mentre 
sull'aereo di linea tulle le 149 persone a bordo sono uscite 
incolumi dalla drammatica avventura, avvertendo solo un 
sobbalzo e poco più. 

La tv spagnola ha trasmesso 
ieri sera un dibattito sulle 
prospettive delle forze socia
liste in Europa con il vicepn-
mo ministro Alfonso Guerra, 
il consigliere di Mitterrand, 
Regis Debray, il ministro per 

a»»«»i»»»i_»a«»»_B»>a»>B gli Affari comunitari nel go
verno ombra, Sergio Segre. 

e, in collegamento da Bucarest, il primo ministro Roman. Fi
lone centrale del dibattito è staio il convincimento che le for
ze riformalrici e riformiste, se si richiameranno coerente
mente a valori comuni di libertà e di democrazia e sapranno 
trarre fino in fondo tutte le lezioni dalla grande tragedia del
l'Est, hanno per la prima volta dal 1945 la reale possibilità di 
svolgere una funzione determinante per un'Europa di pro
gresso e di pace che trovi nel socialismo democratico la ri
sposta ai suoi problemi e alle sfide drammatiche con le qua
li è confrontata. 

Negli Usa 
Boeing 727 
«decapita» 
bimotore 

Tv spagnola 
Dibattito 
suprospettive 
in Europa 

VIRGINIA LORI 

Raineesh stroncato da un infarto in India 

Morto il guru degli «arancioni» 
Era il profeta del libero amore 
• I NUOVA DELHI. È morto 
Bhagwan Shrcc Raineesh. il 
guru indiano che aveva attira
to migliaia di seguaci, gli 
•arancioni», nella comune che 
aveva fondato nell'Oregon, 
negli Stati Uniti, predicando 
un misto di religione orienta
le, psicologia «pop» e amore 
libero. Raineesh è morto per 
un attacco cardiaco nella sua 
comune a Poona, vicino a 
Bombay, aveva 58 anni ed era 
tornato in India nel 1985 dopo 

. .essere stato espulso dagli Stati 
Uniti con l'accusa di avere 
combinato falsi matrimoni. 

' Raineesh potè lasciare il pae
se dopo aver pagalo una mul
ta di 400mila dollari. 

Il controverso maestro in
diano, che si fregiava del no
me di Baghwan (dio), predi
cava il libero amore, consi
gliava ai fedeli di abbandona
re tutti i propri averi e di pre
stare gratuitamente la propria 
opera nella comune agricola 
di 26mila ettari che aveva in
stallato a Portland, nell'Ore
gon, possedeva in realtà 90 
autovetture Rolls Roycc di tutti 
i colori e almeno un aviogetto 
personale negli Stati Uniti. Sia 
in America, sia in India e in 
altri paesi Raineesh aveva al
cune centinaia di migliaia di 
ardenti seguaci, che molto 
spesso si organizzavano in 

•Ashram» (comunità), ta
gliandosi fuori dalla vita di re
lazione, mentre gli ammini
stratori della sua «oasi di amo
re e di pace» (cosi si chiama
va la comune dell'Oregon) 
sperperavano milioni di dolla
ri finendo in bancarotta. 

Le sue idee sulla libertà ses
suale, che per lui serviva ad 
•aumentare la creatività». Rai
neesh le aveva esposte in 
un'intervista concessa nel 
1986. In cui aveva affermalo 
che il celibato è -un crimine». 
«È naturale che l'energia ses
suale - aveva detto - abbia bi
sogno di esprimersi. Nella sto
ria umana è Impossibile trova

re un uomo impotente che sia 
diventato grande nella pittura, 
nella musica, nella danza, 
nella scienza o nella poesia*. 
Raineesh diceva che era una 
fortuna che gli antenati della 
razza umana non avessero 
dato ascollo «agli idioti che 
predicavano contro il sesso», 
altrimenti, aggiungeva «nessu
no di noi sarebbe mai esisti
to». Dal suo «Ashram» di Poo
na, che aveva fondato negli 
anni Settanta. Rajneesh aveva 
lanciato, nel novembre scor
so, un appello agli eletton in
diani per indurli all'astensione 
dal volo, perché, diceva, «il 
paese non ha bisogno di par
titi politici*. 

Usa, test antidroga anche per bambini 
•INEW YORK. Sono iniziati 
in questi giorni i test delle uri
ne obbligatori alla St. Sabina 
Acadcmy di Chicago. Per i di
pendenti, dal preside ai bidel
li, e per gli studenti. Estraen
done a sorte 25 ogni settima
na,. Non è la prima scuola 
americana in cui succede. E 
pero probabilmente la prima 
scuola al mondo in cui si fan
no test antidroga agli alunni 
delle elementari. La St. Sabina 
è una scuola cattolica parrò-
chiale, privata. Ha duecento 
alunni, lutti neri, dal kinder
garten all'Ottava. Al momento 
i test settimanali sono limitati 
agli alunni dalla Sesta all'Otta
va, cioè ai bambini dai 10 ai 
13 anni. Il progetto è di esten
derli presto anche al resto del
la scuola, asilo compreso. 

Una parte dell'America è 
stupefalla. Ha protestato l'as
sociazione per i diritti civili. 
Persino Usa Today, il quotidia
no più di destra, esprime indi-

Negli Usa hanno già cominciato a veri
ficare se sono drogati gli alunni (ne
gri) delle elementari. È il caso della St. 
Sabina Academy di Chicago, dove si 
esaminano le urine anche dei dipen
denti. C'è chi vorrebbe reintrodurre il 
proibizionismo anche per l'alcool. E, in 
questa occasione, ci sono personalità 

eccellenti che confessano peccati del 
passato: tra queste il famoso anchor
man Dan Rather, che negli anni 50 
provò l'eroina per fare un servizio gior
nalistico. «Ripensandoci - ora dice -
non saprei dire se fu una cosa giusta o 
una cosa stupida, certo erano altri tem
pi, e anche il paese era diverso». 

gnazione per il fallo che i 
bambini delle elementari ven
gano trattati come criminali. 
Si osserva che in quella scuola 
problemi di droga non ve ne 
sono mai stali. Che in lutti gli 
Stati Uniti solo IT* dei dodi
cenne e tredicenni usa cocai
na, solo il 4% fuma marijuana. 
Gli si risponde che queste per
centuali bastano e avanzano 
per un test concepito, dicono 
gli ideatori, non per individua-

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

re i criminali ma per •preveni
re». Padre Michael Pfleger, il 
parroco della Chiesa di Santa 
Sabina, che difende I test con 
l'argomento che sono stali 
chiesti dagli stessi genitori, 
erano favorevoli 210 famiglie 
e contrarie solo 5. Aggiunge 
che i bambini che eventual
mente fossero trovati «colpe
voli» non verranno espulsi ma 
aiutali. 

Padre Pfleger non ha dubbi. 

•SI, siamo I primi, ma spero 
che l'iniziativa abbia successo 
e serva da modello ad altre 
scuole del paese», dice, fiero 
della partecipazione alla cro
ciata antidroga. E aggiunge 
che non gli fanno né caldo né 
freddo coloro che tirano in 
ballo i «diritti violali», perché 
«se un bimbo muore perché 
drogalo non ha diritti». 

L'episodio rende l'idea del 
clima che si è creato. Il super-

commissario antidroga di Bu
sh. Bennett, ha zittito come 
•moralmente scandalose» le 
posizioni di chi (come l'ex se
gretario di Slato Shultz e il giu
dice di New York Robert 
Sweet sostiene che, dimostra
tesi fallimentari le altre vie, si 
potrebbe tentare di fare come 
per l'alcool, cioè abolire il 
proibizionismo per le droghe. 
Ora c'è chi lo scavalca propo
nendo che si ritomi a crimina
lizzare l'alcool come si fa con 
le droghe. 

Altro prodotto del clima da 
crociata sono clamorose con
fessioni. Tra queste quelle del 
più noto degli anchormen tv 
americani, Dan Rather, che ha 
rivelato di essersi fatto un bu
co di eroina negli anni 50. Sta
va facendo un servizio sulla 
droga, se la fece iniettare in 
vena da un medico della poli
zia di Houston per poter me
glio raccontare cosa siprova-
va. a Si.Oi. 

l'Unità 
Sabato 
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